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Bruno Bollinger  Munggenverlag 

Rovistando nell’archivio della memoria: I legordi de un zuchin de Mesoc: 

 

1959: 
Epidemia Afta Epizoozea a Mesocco 

 

 
Uno dei miei primi ricordi è che ero a Mesocco, dove un’epidemia faceva strage tra gli 
animali domestici: Conigli, galline e gatti uccisi perché ammalati. Avevano la “cagheta” 
(diarrea). Per una vita ho creduto che dovesse essere il 1955 o 56. Noi abitavamo a Ballwil 
(LU) e io ero stato in vacanza da nonna Ezabel a Mesocco. Vagamente ricordo zio Carlo che 
doveva uccidere conigli e galline. 

 
Dove oggi c’è (c’era) la posta di Mesocco c’era un orto recintato da un muro. Vedo ancora 
oggi sul muro vicino al ponte e alla cappella un gatto. E vedo il guardiacaccia che gli spara! 

 
Ho cercato sugli annali del “San Bernardino” e della “Voce delle Valli” nell’archivio 
digitalizzato online (e-newspaperarchives), ma non ho trovato niente in quelli anni. 
 
Ho scritto all’ufficio per la salute degli animali del Canton Grigioni e mi risponde Claudio 
Paganini, il veterinario cantonale supplente, che mi consiglia di consultare Jürg Eitel che è 
stato attivo per anni come veterinario in Mesolcina. 
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Jürg Eitel mi comunica che non ha delle informazioni in merito e mi spiega di che epidemia 
potesse trattarsi. Per una storia dei veterinari grigionesi Eitel ha analizzato il periodo da me 
indicato non trovando però indizi di un’epidemia di una certa importanza. 
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Jürg Eitel prende Stephan Häsler in copia che mi risponde pochi giorni dopo. Häsler è il 
presidente dell’associazione per la storia della medicina veterinaria e mi informa che l’unica 
afta epizootica registrata in Mesolcina in quel periodo viene rapportata da Mesocco il 6 
aprile 1959. 
 

 
 

Ringrazio Stephan Häsler continuando però a credere che il ricordo sia più in là del 1959… 
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Anche Walter Zala mi conferma che un caso di afta epizootica si era verificato nel 1959 
 

  
 

Cerco e trovo: 
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23 Marzo 1959 – i Bollinger traslocano da Ballwil a Mesocco 

 
Stua Casa Crimeo (oggi Stradòn) 

 
Dunque, devo correggere la mia memoria: Tutti gli indizi online notificano l’epidemia nel 

1959, alcune settimane dopo di che noi siamo arrivati a Mesocco. 
 


